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Chi è il sacerdote Battista Farfengo che, sullo scorcio del secolo XV, fu tentato 
dall’avventura imprenditoriale della stampa tipografica? Battista Farfengo è 
probabilmente ancora un ragazzo quando assiste all’apertura delle prime botteghe 
tipografiche a Brescia all’inizio degli anni Settanta del Quattrocento. Fa in tempo a sentire 
l’odore d’inchiostro e il rumore del torchio. Tanto basta per innamorarsene. O così piace 
immaginare. Tant’è che quindici anni più tardi, quando ha già indossato l’abito talare, non 
esita a cimentarsi anch’egli con la nuova ars artificialiter scribendi. E alla nuova arte si 
dedicherà per una dozzina d’anni, ricavandone, se non forse i lauti guadagni che molti 
speravano, certo l’occasione e il modo per sfuggire all’anonimato cui la Storia l’avrebbe 
altrimenti condannato. Fra il 1489 e il 1500 dai suoi torchi usciranno circa sessanta 
edizioni, oggi di strabiliante rarità, al punto che più di venti sopravvivono in copia unica 
(non di rado in collezioni private, come il poemetto cavalleresco La venuta del re di Franza 
in Italia e la rotta c. 1495 oggi in collezione milanese ma che fino a pochi anni fa si credeva 
scomparso, e in biblioteche non italiane, come la versione in ottave de La novella di 
Gismonda e Guiscardo del Boccaccio presso la University of North Carolina Library). I suoi 
sono libri che, anche o soprattutto in ragione dell’avveduta scelta linguistica a favore del 
volgare e della presenza di graziose illustrazioni, vanno in mano a tutti: dal frequentatore 
della bettola alla donna timorata di Dio. Letteratura d’evasione, novellistica, titoli 
d’edificazione morale e religiosa nonché di divulgazione scientifica. È Farfengo a 
stampare, fra l’altro, la prima edizione della Legenda dei santi Faustino e Giovita (1490), 
un’edizione in ottave delle Eroidi di Ovidio e ben tre edizioni di un comodo prontuario di 
medicina spicciola dal titolo Cibaldone, ma anche la versione in latino dell’Iliade e ancora 
una serie di libretti in ottave che narrano le vicende delle Guerre d’Italia. Chi ebbe modo 
di acquistare, leggere e conservare tali edizioni nell’arco di cinque secoli? La risposta, 
celata nelle note di possesso, ex libris e tracce di lettura depositate nelle carte dei circa 470 
esemplari complessivi superstiti (diffusi in biblioteche di tutto il mondo e tutti censiti e 
analizzati nel corso di una ricerca prolungatasi per oltre un decennio), è per certi versi 
sorprendente. I sentieri battuti dalle copie farfenghiane, al di qua e al di là dell’Adriatico, 
lungo le vie commerciali verso il Nord Europa, sino alle più recenti rotte transoceaniche 
quando del Farfengo si innamorano i più raffinati bibliofili del Novecento, conducono a 
incontri imprevisti e di alto lignaggio.  
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